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Il gas che Snam trasporta quotidianamente è destinato 

a soddisfare i bisogni di energia di imprese e famiglie. 

Sotto questo profilo clienti e consumatori danno molta 

importanza al valore rappresentato da prezzi accessibili e 

da un servizio di qualità e senza interruzioni. 

Questo non può che essere anche l’obiettivo primario di 

chi ha la responsabilità dello sviluppo e della gestione 

delle infrastruttura della rete. Ma Snam sa bene che 

tutto ciò non può andare a discapito di un altro valore 

che è anche bene primario per tutti: quello di poter 

usare il gas ovunque esso sia necessario, in casa come in 

azienda, con la garanzia della sicurezza delle persone e 

dell’integrità delle cose.

Per questo Snam ha sempre messo la sicurezza al 

primo posto, facendone un perno della propria cultura 

di impresa, radicandola innanzitutto nelle persone 

favorendo il continuo di conoscenze tecniche e operative 

per fare in modo che il gas rappresenti per tutti una 

fonte di energia sicura e affidabile. 

Sotto questo profilo sicurezza, qualità e continuità del 

servizio sono intrinsecamente legate e rappresentano un 

valore condiviso. 

Snam nell’anno è stata inoltre interlocutore attivo 

del Governo nella predisposizione del documento di 

Strategia Energetica Nazionale e protagonista del 

progetto sulle infrastrutture critiche strategiche, gestito 

dal Dipartimento della Protezione Civile della Regione 

Lombardia, il cui scopo ultimo è di definire procedure 

operative volte a limitare l’impatto incrociato sulle reti 

infrastrutturali energetiche, stradali, di trasporto e di 

telecomunicazioni di eventi critici di origine climatica o 

indotti dall’uomo.
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Business Continuity 

Anche nel corso del 2013 Business Continuity e Crisis 

Management sono stati due degli ambiti sui quali l’attenzione 

dell’azienda si è maggiormente concentrata: sono proseguite le 

attività in ambito con l’obiettivo di un miglioramento continuo 

del sistema di gestione della Business Continuity; sono 

terminate le attività di realizzazione delle postazioni di lavoro 

nelle sedi alternative per i processi critici del Gruppo; è stato 

strutturato un corso di formazione specifica in materia che 

sarà erogato in modalità e-learning nel corso del 2014 a tutti 

coloro che, parte dei processi critici di Snam, svolgeranno ruoli 

chiave in caso di emergenza; è stato dato avvio allo sviluppo 

di un sistema informativo a supporto dei processi di Business 

Continuity; sono stati strutturati piani di test con l’obiettivo 

di valutare la funzionalità dei piani di Business Continuity 

ed infine, è stata valutata la conformità dei programmi agli 

standard e alle norme internazionali.

Controllo e manutenzione delle reti  ▷  GRI - G4 : PR1

Durante il normale esercizio, gli impianti e le tubazioni 

sono sottoposti periodicamente a verifiche e operazioni 

di manutenzione. 

Nel trasporto, ad esempio, il tracciato delle linee 

viene ispezionato regolarmente a piedi, con automezzi 

e con sorvoli in elicottero per rilevare le situazioni 

potenzialmente pericolose determinate, ad esempio, 

da lavori di terzi in prossimità delle condotte. 

Analogamente sono tenuti sotto controllo gli eventuali 

movimenti franosi del terreno in punti specifici del 

tracciato. L’integrità delle tubazioni viene anche 

monitorata facendo passare al loro interno dispositivi 

intelligenti, i cosiddetti pig intelligenti che consentono 

di rilevare la presenza di eventuali difetti.

Lungo i 32 mila chilometri della rete dei gasdotti 

sono collocati gli 11 impianti di compressione del gas, 

controllati direttamente dal centro di dispacciamento 

di San Donato Milanese, recentemente rinnovato, con il 

compito di mantenere le pressioni ai livelli adeguati alla 

domanda. 

Il dispacciamento è un’infrastruttura strategica per 

la gestione dei flussi di gas sulla rete di trasporto 

nazionale: dalla sua sala operativa, presidiata 24 su 24, 

vengono monitorati e telecontrollati i principali gasdotti 

e gli impianti di compressione del sistema gas italiano. 

Un videowall di circa 46 metri quadrati restituisce agli 

operatori una visione d’insieme della rete nazionale di 

trasporto del gas con i principali punti di interesse e le 

relative informazioni di processo. 

Il dispacciamento governa e controlla il sistema 

di trasporto nazionale del gas per garantirne il 

funzionamento sicuro, affidabile ed efficiente, nonché 

il bilanciamento in base all’effettiva domanda di gas, 

che può subire significative oscillazioni quotidiane e 

stagionali. 

Controllo e ispezione attività trasporto 

2011 2012 2013

rete ispezionata con pig intelligenti (km) 1.145 2.098 2.342

rete ispezionata con sorvoli in elicottero (km) 14.100 >15.000 15.400
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Nella distribuzione, Snam sottopone periodicamente gli 

impianti di riduzione del gas a ispezioni e operazioni di 

manutenzione e verifica costantemente le condizioni 

delle tubazioni in acciaio: nel 2013 sono stati monitorati 

10.079 punti significativi della rete ed effettuate circa 

29 mila misure puntuali. I chilometri di rete ispezionati 

sono stati oltre 23 mila.

Un’importante fonte di informazioni per la scelta degli 

interventi da realizzare viene fornita dal controllo 

preventivo sull’affidabilità del sistema distributivo, 

attraverso la ricerca delle dispersioni di gas in atmosfera.

Per rendere percepibile, in caso di dispersioni, la 

presenza di gas altrimenti inodore e incolore, Snam 

utilizza impianti di odorizzazione dotati di innovativi 

sistemi automatici a iniezione, che consentono di dosare 

la quantità di odorizzante, in funzione dei volumi di gas 

distribuiti.

Sicurezza delle Infrastrutture: programmi 

di esercitazione 

Nell’ambito della sicurezza delle infrastrutture, Snam 

e le società operative ad essa controllate perseguono 

i propri obiettivi di miglioramento anche attraverso la 

partecipazione a programmi istituzionali di esercitazione. 

Nel 2013, le principali esercitazioni di carattere 

nazionale alle quali Snam ha preso parte hanno 

riguardato i rischi sismico e vulcanico con 

manifestazione sottomarina e conseguente generazione 

di onde di maremoto. Tali momenti si sostanziano 

nello scambio di informazioni e nella condivisione di 

metodologie e prassi, con le istituzioni poste a presidio 

della sicurezza delle infrastrutture e le società che 

erogano servizi essenziali per il benessere del paese. In 

tale contesto, Snam collabora con il Dipartimento della 

Protezione Civile, nell’intento di rafforzare il modello 

di gestione della risposta alle situazioni emergenziali, 

sotto il profilo procedurale, organizzativo, formativo e 

operativo.

Nell’ambito del contesto procedurale e organizzativo, 

Snam ha recepito le revisioni al programma nazionale 

di soccorso per il rischio sismico, con stretta attinenza 

alle attività di ripristino delle infrastrutture e delle 

reti indispensabili per la continuità delle attività 

economiche e produttive e per la ripresa delle normali 

condizioni di vita del Paese. Snam, inoltre, ha declinato 

più dettagliatamente tale approccio in occasione della 

revisione dei piani d'emergenza nazionali per le aree 

vulcaniche attive in Campania, adeguato le proprie 

prassi operative, le modalità di valutazione degli impatti 

e le relative misure di mitigazione.

Nel corso del mese di giugno, Snam ha partecipato 

all’iniziativa formativa organizzata dal Dipartimento 

di Protezione Civile sui rischi naturali in Campania, 

dedicata alle società di trasporto ed erogatrici di servizi 

essenziali, con l’obiettivo di recepire i piani di emergenza 

relazionati ai rischi di natura vulcanica.

Struttura organizzativa nella gestione delle emergenze 

nella distribuzione  

Per le attività operative, Snam si avvale di una struttura 

organizzativa articolata su: 

•	 un centro integrato di supervisione a livello nazionale 

(telecontrollo degli impianti, ricezione e gestione delle 

richieste di intervento);

•	 unità operative, dislocate sul territorio servito, 

espressamente dedicate alla gestione degli interventi.

Il centro integrato, composto da due siti di supervisione, 

Torino e Napoli, presidiati 24 ore su 24, 365 giorni all’anno, 

ha ricevuto nel 2013 circa 663 mila chiamate, di cui 125 mila 

hanno generato interventi delle unità operative presenti sul 

territorio. 

L’efficiente e capillare sistema di telecontrollo degli impianti, 

garantisce interventi tempestivi sia in caso di anomalie sia di 

limitazioni o interruzioni del servizio.

Tale sistema, costantemente presidiato dal Centro Integrato di 

supervisione, permette di:

•	 rilevare istantaneamente i volumi di gas che entrano nelle 

reti e i parametri degli impianti ausiliari, necessari per 

eventuali manovre di regolazione;

•	 documentare ogni eventuale anomalia e le conseguenti 

azioni correttive adottate;

•	 elaborare i dati monitorati.

I dati provenienti dal telecontrollo e dalla telelettura sono resi 

immediatamente disponibili su tutto il territorio nazionale in 

via telematica, in modo da permettere alle unità operative di 

disporre di un quadro costantemente aggiornato sullo stato 

del sistema distributivo.
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Salute e Sicurezza del lavoro

Il gruppo Snam è da sempre impegnato nello sviluppo 

e nella promozione della tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Il miglioramento continuo delle performance sulla 

sicurezza è basato sull’attuazione della Politica aziendale 

di Salute e Sicurezza, Ambiente e Qualità, i cui principi 

agiscono sia sulla componente culturale, per migliorare le 

attitudini, i comportamenti e le responsabilità personali 

che su quella sistemica, promuovendo  l’implementazione 

in tutta l’azienda di idonei ed omogenei sistemi di 

gestione certificati e mantenuti in conformità alla norma 

OHSAS 18001. La responsabilità di implementare la 

politica è condivisa tra la funzione “HSEQ” di Corporate, 

nella quale sono accentrate le funzioni di coordinamento 

ed indirizzo generale per tutto il Gruppo, e le 

corrispondenti strutture presenti nelle singole Società con 

compiti di indirizzo specifico, coordinamento e supporto 

alle unità operative di competenza. 

Coerentemente con l’evolutiva dei contesti normativi, 

etici e di mercato, la ricerca e l’adozione di buone 

pratiche aziendali, sono oggetto di progressiva 

promozione non solo in ambito societario ma anche 

verso i fornitori coinvolti, allo scopo di estendere e 

migliorare la collaborazione sul conseguimento delle 

migliori performance e attenti comportamenti nella 

gestione della salute e sicurezza e per i quali è operativa 

una costante e attenta valutazione e verifica degli 

standard di riferimento.

Nel 2013 è stato avviato il nuovo programma triennale 

sul progetto “Obiettivo Sicurezza” che vuole agire in 

modo specifico sulla cultura delle persone in tema di 

salute e sicurezza. Il programma prevede iniziative già 

avviate, altre nuove, sempre attraverso il coinvolgimento 

e la partecipazione delle persone.

Progetto Obiettivo Sicurezza 

Tra gli obiettivi principali del progetto sono presenti il 

miglioramento delle proprie performance HS e la costante 

riduzione di incidenti e infortuni sul lavoro, tra cui non ultimo 

l’obiettivo “zero infortuni”.

Iniziative del Progetto Obiettivo Sicurezza:

•	 Formazione salute-sicurezza: sviluppo di un approccio 

sistematico con definizione di programmi e materiali 

formativi omogenei per tutto il Gruppo;

•	 Messaggistica di sicurezza: sviluppo di attività di 

coinvolgimento di tutto il personale e attività di 

comunicazione con informazioni e messaggi di sicurezza 

diffusi sui dispositivi informatici in dotazione al personale 

operativo;

•	 Quaderni di sicurezza: promozione dell’informazione 

su rischi, buone prassi e misure di prevenzione con la 

realizzazione di una collana di quaderni di sicurezza, 

integrabile con i temi dell’ambiente;

•	 Comunicare la sicurezza: rinnovare la campagna di 

comunicazione sulla sicurezza con l’esposizione nelle sedi di 

lavoro di nuove immagini e messaggi di sicurezza;

•	 Agenda della sicurezza: sensibilizzazione sul tema della 

sicurezza attraverso la personalizzazione del calendario 

da tavolo con informazioni e messaggi specifici di salute, 

sicurezza e ambiente; 

•	 Safety walk: prosecuzione delle visite in campo nelle sedi 

operative tra personale tecnico-operativo e il management 

atti al coinvolgimento e condivisione di esperienze e aspetti 

correlati alla salute e sicurezza del lavoro;

•	 Safety performances: prosecuzione delle iniziative “Trofeo 

Sicurezza” (competizione tra gruppi omogenei delle realtà 

operative che gareggiano per ottenere i migliori risultati in 

termini di sicurezza sul lavoro (numero di infortuni, gravità, 

proposte migliorative, rendicontazione dei “near miss”, 

ecc.) e “Zero Infortuni” (competizione tra gruppi omogenei 

estesa a tutta l’organizzazione aziendale, con l’obiettivo di 

totalizzare 365 giorni consecutivi senza infortuni);

•	 Implementazione controlli su salute e sicurezza: 

prosecuzione del monitoraggio-controllo di adempimenti 

legislativi, scadenze e disposizioni aziendali inerenti la salute 

e la sicurezza dei lavoratori, attraverso le metodologie di 

audit e le verifiche di conformità legislativa;

•	 Collaborazione con INAIL: implementazione dei rapporti per 

lo sviluppo di conoscenze e collaborazione su tematiche di 

salute-sicurezza; 

•	 Network Fornitori: realizzazione di un portale condiviso 

tra azienda e fornitori per lo sviluppo di un processo 

di coinvolgimento, condivisione e comunicazione sulle 

tematiche gestionali, tecniche operative e di salute sicurezza 

e ambiente;

•	 Applicativo di raccolta ed analisi degli eventi infortunistici: 

sviluppo di un sistema informatizzato per la segnalazione e 

gestione degli infortuni di dipendenti e fornitori;

•	 Trofeo Sicurezza Appaltatori: sviluppo di una competizione 

tra fornitori, attualmente istituita in ambito Snam Rete 

Gas, Italgas e Napoletanagas, rivolta al coinvolgimento 

dei fornitori e finalizzata alla diffusione della cultura della 

prevenzione e dell’attenzione sulle tematiche di salute e 

sicurezza.
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Prevenzione degli infortuni

La prevenzione degli infortuni, in qualità di principale 

obiettivo di salute e sicurezza, è condotta attraverso 

mirate azioni volte ad eliminare o ridurre i fattori di 

rischio caratteristici delle attività lavorative.

L’analisi approfondita degli infortuni ha lo scopo di 

individuare gli eventuali interventi di eliminazione, 

mitigazione e correzione dei fattori di rischio, operando 

soluzioni organizzative tecniche e gestionali su 

apparecchiature, impianti, luoghi di lavoro, oltre a 

modalità operative e comportamentali.

Le azioni e i risultati emersi dall’indagine infortunistica 

sono oggetto approfondimento in occasione delle 

riunioni periodiche di sicurezza, nelle quali il personale 

viene informato sulle cause e sulle eventuali misure di 

prevenzione e protezione adottate.

I piani di miglioramento e prevenzione incentrati 

sulla riduzione degli infortuni hanno principalmente 

riguardato azioni capillari di sensibilizzazione e 

informazione del personale, al fine di promuovere 

comportamenti sicuri ed attenti, il rispetto delle 

procedure operative e di sicurezza e l’uso corretto delle 

attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione.

A tali piani si affiancano le attività di manutenzione 

e verifica di apparecchiature, sistemi e dispositivi 

impiantistici e di sicurezza, svolte sia da personale 

interno che da enti esterni o ditte esterne qualificate.

Tali azioni hanno permesso di mantenere una buona 

performance nel contenimento del numero degli eventi 

infortunistici dei dipendenti, registrando nel corso 

dell’anno 15 infortuni (lo stesso numero del 2012) di 

cui nessuno con esito fatale. Essendo il numero delle 

ore lavorate totali invariato rispetto al 2012, anche 

l’indice di frequenza conseguente è risultato lo stesso 

del 2012 (1,51), mentre l’indice di gravità è stato pari a 

0,09 (+50%) evidenziando le conseguenze più rilevanti 

determinate dalla  natura degli eventi.

Infortuni sul lavoro (n.)

2011 2012 2013

Totale infortuni dipendenti 22 15 15

Totale infortuni contrattisti 78 27 22

2,2 0,06

1,5 0,06

1,5 0,09

Infortuni sul lavoro (n.)
indice di frequenza dipendenti

Numero degli infortuni senza itinere, con inabilità di almeno un giorno, 
per milione di ore lavorate.

Numero di giornate di lavoro perse (giorni di calendario), relative a 
infortuni senza itinere con inabilità di almeno un giorno, per migliaia di 
ore lavorate.

Infortuni sul lavoro (n.)
indice di gravità dipendenti

2011 2011

2012 2012

2013 2013
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In continuità con gli anni precedenti è proseguito 

l'impegno nella formazione tutti i corsi in ambito 

Salute e Sicurezza sono stati organizzati ed erogati 

in conformità a quanto previsto dall' Accordo Stato-

Regioni del 21 dicembre 2011. La formazione tecnica-

professionale in materia si realizza in aula e attraverso 

l’affiancamento on the job, privilegiando la docenza 

interna di esperti e, laddove opportuno, ricorrendo a 

collaborazioni con istituti ed enti formativi esterni di 

eccellenza.

Formazione salute e sicurezza (n.)  ▷  GRI - G4: LA9

2011 2012 2013

Ore erogate 28.563 26.959 34.641

Partecipazioni 4.452 4.062 4.255

Un  anno di zero infortuni (*)  ▷  GRI - G4: LA6

Società Gruppo Omogeneo

Snam Rete Gas 
Distretto Centro Orientale, Distretto Centro Occidentale, Operations (sede S.Donato), Realizzazione 
Progetti di Investimento, Distretto Sud Orientale, Staff Sede (P-AD-SUPC-PAC),  

Italgas 
Distretto Nord, Distretto Sicilia, Progetto Reti di Distribuzione Sud, Distretto Centro, Distretto Nord 
Ovest, Distretto Sud 

Stogit
Poli di Minerbio – Sabbioncello, Sergnano – Ripalta, Brugherio – Settala, Cortemaggiore – Bordolano e 
Sede Operativa di Crema,

Gnl Italia Tutta la Società (2 gruppi omogenei)

(*)	 Gruppi omogenei che nel corso del 2013 hanno raggiunto 365 giorni senza infortuni.

Cause degli infortuni dei dipendenti

Rischi
professionali
20%

Rischi generici
33% Incidenti stradali 

sul lavoro
47%
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Contestualmente, l’avvio di iniziative di coinvolgimento 

dei fornitori e la costante e progressiva sensibilizzazione 

degli stessi sulla necessità di adottare le migliori best 

practice di riferimento, ha permesso di ottenere positivi 

miglioramenti nella corretta gestione delle tematiche 

della salute e della sicurezza nelle attività in appalto.

Particolare attenzione è rivolta alla qualifica dei fornitori 

e alla successiva loro valutazione attraverso un modello 

di feedback e da specifiche verifiche ispettive condotte 

in fase di esecuzione dei lavori.

Gli indicatori infortunistici dei fornitori, che sono tenuti 

in considerazione anche nella qualifica e valutazione dei 

fornitori, nel 2013 registrano una flessione importante 

dell’indice di frequenza (-38%), e dell’indice di gravità 

(-45%).

“Confrontarsi per prevenire e migliorare”  

Workshop incentrato sul tema della costruzione di un valore 

condiviso tra azienda e fornitori. 

Condivisione delle best practice, analisi congiunta delle criticità 

nel processo di gestione dei temi HSE, attivazione di processi 

di miglioramento continuo e diffusione capillare di una cultura 

della sicurezza e del rispetto dell’ambiente. Questi gli obiettivi 

del terzo appuntamento di un programma avviato da Snam 

nel 2011 con l’iniziativa “Supplier’s day for Sustainability” e 

proseguito nel 2012 con una giornata di lavori sul tema “La 

mia sicurezza è la tua sicurezza”. 

Particolare attenzione è stata data all’importanza dei fornitori 

che il gruppo Snam considera come  stakeholder primari, con 

i quali dare piena attuazione al Piano Strategico e assieme 

ai quali assicurare interventi di manutenzione degli asset, 

nell’interesse di interagire e confrontarsi continuamente 

per incrementare la qualità del servizio e per assicurare un 

processo di miglioramento continuo delle prestazioni HSEQ.

Nel corso dell’incontro sono state presentate alcune nuove 

iniziative sviluppate da Snam per rendere sempre più efficiente 

la propria catena di fornitura. Tra queste il nuovo modello di 

vendor rating, finalizzato a implementare la qualità dei servizi 

forniti, l’istituzione del Trofeo Sicurezza, teso a premiare 

gli appaltatori che investono sulla sicurezza e raggiungono 

performance di rilievo e il Portale Fornitori, la nuova 

piattaforma per gestire con maggiore efficienza i processi 

di supply chain e per realizzare un sistema di networking 

informativo sempre più efficace, per condividere buone 

pratiche e lo scambio di conoscenze in un’ottica di valore 

condiviso”.

8,7 0,34

4,3 0,29

2,6 0,16

Infortuni sul lavoro (n.)
indice di frequenza contrattisti

Numero degli infortuni senza itinere, con inabilità di almeno un giorno, 
per milione di ore lavorate.

Numero di giornate di lavoro perse (giorni di calendario), relative a 
infortuni senza itinere con inabilità di almeno un giorno, per migliaia di 
ore lavorate.

Infortuni sul lavoro (n.)
indice di gravità contrattisti

2011 2011

2012 2012

2013 2013
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Tutela della salute  ▷  GRI - G4 : LA7

La tutela della salute dei lavoratori è assicurata 

attraverso il monitoraggio costante degli elementi 

di rischio individuati nello svolgimento delle attività 

lavorative per il personale aziendale. 

I lavoratori di Snam non sono sottoposti a un rischio 

elevato di contrarre malattie professionali. Per i 

lavoratori esposti a rischi particolari, le idonee misure 

di prevenzione e protezione sono integrate dallo 

svolgimento di adeguata sorveglianza sanitaria periodica, 

effettuata a cura del Medico Competente sulla base 

di appositi protocolli sanitari definiti in funzione della 

tipologia di rischio.

Nell’anno sono state eseguite 2.674 visite mediche 

(di cui 2.610 periodiche), 2.989 esami diagnostici e 29 

protocolli per esami di laboratorio.

Nell’ambito della tutela della salute, Snam ha sviluppato 

negli anni una serie di iniziative e servizi per le persone.

Sorveglianza sanitaria (n.)

2011 2012 2013

Visite mediche 2.533 3.208 2.674

Visite mediche periodiche 2.199 2.636 2.610

Esami diagnostici 2.027 3.504 2.989

Indagini ambientali 401 272 260

Malattie professionali segnalate 0 0 0

Lavoratori soggetti a sorveglianza sanitaria periodica (n.)

2013

Numero totale di lavoratori  esposti 4.027

Lavoratori esposti per VDT 3.270

Lavoratori esposti per Incaricato emergenze 841

Lavoratori esposti per Agenti chimici 326

Lavoratori esposti per Movimento manuale carichi 104

Lavoratori esposti per Lavoro notturno 84

Lavoratori esposti per Rumore 19

Lavoratori esposti per altri motivi 351

Promozione della salute  

Sono attive specifiche iniziative di promozione della salute per 

il personale dipendente, quali:

•	 Programma di prevenzione oncologica in collaborazione con 

la Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori e con strutture 

sanitarie convenzionate;

•	 Programmi particolari di check-up sanitari destinati alla 

popolazione manageriale;

•	 Copertura assicurativa per infortuni professionali ed 

extraprofessionali;

•	 Contributo economico a beneficio dei dipendenti di San 

Donato e Roma per l’iscrizione in palestra convenzionata;

•	 Elevato livello qualitativo nella ristorazione aziendale 

utilizzando servizi che assicurano l’impiego di materie 

di prima categoria, la cura del processo di preparazione 

per mantenere intatto il profilo nutrizionale, la qualità 

degli ambienti e delle strutture in cui eroga il servizio. 

Un’interessante opportunità  offerta è quella del take 

away che permette di risparmiare tempo, consentendo di 

prenotare piatti pronti da asporto per uso privato.
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